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all’ambiente squadra
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BRESCIA. Una partita come
un’altra, una settimana come
un’altra. Massimo Cellino,
che peraltro dopo la gara con-
tro l’Ascoli è volato a Londra
(e che domani potrebbe an-
che non essere alo stadio),
l’attesa della sfida contro la
FeralpiSalò la vive come quel-
la per qualsiasi altra gara di
campionato. Non ha trasmes-
so ad allenatore e squadra
pressioni diverse dal consue-
to e già nella norma sempre
spinte verso l’alto e anche ol-
tre. Indifferenza - almeno da
un punto di vista «formale» -
è la parola. Casomai, specie
dopo i pareggi con Spezia e
Ascoli, l’interesse è di vedere
a una crescita dell’espressio-
ne del gioco. Come sempre in-

somma, Cellino va di fretta:
nessuna notizia.

Sensazioni. Dunque,tuttoscor-
recomesemprenelquartierge-
nerale di un Brescia dove la li-
nea in relazione al-
l’attesa della gara
con la FeralpiSalò
d’altrondel’ha det-
tata in giorni non
sospetti il capitano
Dimitri Bisoli: «Il
nostro derby è con
l’Atalanta». Tutto
ciò premesso, il re-
sto non è comunque noia. E se
anche quello di domani non è
considerato dall’ambiente un
derby «vero», chi non uscirà
contentodallapartita,rosiche-
rà. E tanto.

Torniamo al punto uno e
quindiachiha inmanolacate-
na di comando del Brescia,
Massimo Cellino. Perché al di
là dell’indifferenza di cui so-

pra, quasi a voler rimarcare
rapporti di forza impari tra
piazze, è piuttosto difficile che
nella sostanza non ci sia un in-
teresse anche simbolico: chi
ha più da perdere, a livello di-
ciamo di immagine, è il Bre-
scia. Inutile girarci intorno:
con Giuseppe Pasini - rappre-
sentante di quel tessuto im-
prenditoriale locale dal quale
Cellino non si è mai sentito ac-
colto e ben visto - il presidente
del club cittadino non si è mai
preso. E le distanze sono sem-
pre rimaste ben marcate. Den-
tro un rapporto caratterizzato

sin dagli inizi da
nientepiùchefred-
da cordialità. Un
rapporto persona-
le tra presidenti
non esiste e prova
ne è anche il fatto
che all’indomani
della promozione
inserieB,nonrisul-

tacheCellinosisiacomplimen-
tato direttamente con Pasini:
le congratulazioni, sono state
inviate via pec da società e so-
cietà.Veroche ilpresidentedel
Brescia non è tendenzialmen-
te amante delle smancerie, ma
il fatto è abbastanza emblema-
tico a riassumere una mai di-
chiarata,ma esistentenelleco-
se, rivalità «a bassa intensità»,

ovvero appunto nascosta nelle
pieghe.

Parla da sé (ma questo è un
vulnusdellaprimaora) laman-
cata collaborazione tra club ad
esempio per quanto riguarda
scambi di giocatori, con anzi i
gardesani «spostati» sull’Ata-
lanta, e compreso il fatto che
colpassaredeltemponemme-
no più l’organizzazione di una
amichevolesiastataunaipote-
si di attualità. A far saltare poi il
tappo dell’apparenza, la que-
relle estiva (una riproposizio-
ne di quanto già avvenne nel
2012quandoinquelcasofuCo-
rioni a dire no a Pasini) relativa
alla richiesta della FeralpiSalò
diutilizzare il Rigamonti.Celli-
no, che comunque avrebbe
ugualmente detto no con una
decisione che la maggior parte
dellatifoseriahatral’altrocon-
diviso,sirisentìpertempiemo-
di della domanda da parte dei
gardesani: fatta via pec in gior-
ni che erano di tensione visto
che precedevano lo spareggio
salvezza dei play out. Tempi e
modi, appunto vennero consi-
derati indelicati. In definitiva:
Cellino dà un significato parti-
colare alla partita di domani?
No, ma sì. Insomma, dimmi
che ci tieni senza dirmi che ci
tieni: e in fondo Gastaldello e i
suoi o sanno molto bene. //
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� L’entrataincampo diPaghe-
ra nel secondo tempo con l’A-
scoli ha decisamente rianima-
to la manovra delle rondinel-
le, oltre ad alzare i ritmi e a ve-
locizzarelacostruzione d’azio-
ne. Ne ha convenuto Gastal-
dello a fine match, elogiando
anchel’atteggiamentodelcen-
trocampista in fase di pres-
sing. Ecco perché è probabile
che il tecnico del Brescia ripro-
ponga domani sera contro la
Feralpisalò dal primo minuto
l’ex Ternana al centro del vil-
laggio;mossa questache, inca-
so di conferma di centrocam-
po a cinque, beneficerebbe
della maggior spinta offensiva

di capitan Bisoli, rimesso a de-
stra del play,posizione a Dimi-
tri più congeniale, come l’assi-
st per il gol di Moncini ha certi-
ficato. Semmai, si giocano la
maglia di interno di sinistra
Galazzi e Bjarnason, sempre
che il 22enne pavese non entri
nel ballottaggio della fascia si-
nistra, dove Fares e il redivivo
Huard si contendono il posto
da titolare. Restano tra perso-
nalizzatoe differenziato Berta-
gnoli e Nuamah, tutto il resto
del gruppo è a disposizione
per la lista convocati.

LaFeralpiSalòieri si èallena-
ta al mattino e Vecchi ancora
non ha sciolto i dubbi sull’as-
settotatticoconilquale affron-
tare le rondinelle. La certezza,
però, dovrebbe essere rappre-
sentata dalla difesa a quattro,
anche perché la squalifica di
Ceppitelli e la perdurante as-
senza di Camporese fanno sì
che come centrali siano dispo-
nibili solo Pilati e Bacchetti.

Qualche novità è attesa dal-
la cintola in su: in mediana si
potrebbero vedere insieme
Fiordilino e Carraro con Di
Molfettao Zennaro titolaridie-
tro a due punte. // F. Z. - E. P.

BRESCIA.Unapetizioneperla ri-
mozionedei pali edellereti da-
vanti alla Curva Nord. Questo
il passo ufficiale deciso dagli
ultràdel Bresciache, nella par-
titadisabatoscorsocon l’Asco-
li (che tra l’altro ha segnato il
ritorno deitifosi sugli spaltido-
po i primi due match a porte
chiuse per la nota squalifica),
si sono trovati con una visibili-
tà ampiamente compromessa
soprattutto dai sostegni delle
reti anti-lanciodi oggetti, deci-
samente voluminosi e nume-
rosi (una dozzina circa) oltre
allereti (ormai eliminateda di-
versi anni) che la Questura di
Brescia ha obbligato a riappli-

care davanti al settore (e an-
che trail settoreOspiti e il cam-
po) nell’ambito di un pacchet-
to di misure di sicurezza deci-
se dopo gli incidenti del primo
giugno scorso.

Il punto chiave di questa pe-
tizione - le firme verranno rac-
colte alla bancarella di vendita
del materiale posta vicino al-
l’ingresso della Nord, oltre ad
una raccolta diretta sugli spal-
ti - poggia sul fatto che i tifosi
non erano stati informati pre-
ventivamente delle modifiche
effettuate davanti alla curva
prima di sottoscrivere l’abbo-
namento stagionale. Sono sta-
te molte le lamentele social
dei vari tifosi in questi giorni
con diversi di loro che hanno
riferito della difficoltà nel se-
guirelapartita con diversepar-
tidel campo «oscurate» dai pa-
li di sostegno dislocati lungo
tuttala lineadi fondo.«Ritenia-
mo sia fondamentale godere
di una visione chiara del cam-
po - recita un passo del comu-
nicato ufficiale a firma Curva
Nord Brescia - e questa situa-
zione sta compromettendo il
nostrodiritto a una buona visi-
bilità». // ZANO

Il no per l’uso
dello stadio dove
domani Cellino
potrebbe
non esserci
ha fatto cadere
le apparenze
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Ieri a pranzo
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per lui particolare
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All’esordiente Di Marco
la direzione del derby
Sarà Davide Di Marco, della
sezione di Ciampino, alla
terza gara in serie B, l’arbitro
di Brescia-FeralpiSalò.
Entrambe lo trovano per la
prima volta.

Duecento i tifosi
al seguito della Feralpi
La squadra di Vecchi avrà
domani il supporto di circa
duecento tifosi.
Tanti, infatti, sono i biglietti
staccati a ieri per il settore
ospiti.

Torpedo Mosca: finisce
l’esperienza di Clotet
Risoluzione del contratto tra
Pep Clotet e la Torpedo
Mosca. L’ex tecnico di
Brescia e Spal saluta la
Russia dopo 23 gare con 6
vittorie 15 sconfitte e 2 pari.

Dai campi

Gastaldello pensa
a Paghera titolare
Vecchi a Carraro

Brescia. Fabrizio Paghera

Tifosi e curva

Una petizione della
Nord per rimuovere
i pali e la rete

La situazione. La Curva Nord
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SALÒ. È un momento storico
per il calcio bresciano, per
questo domani la FeralpiSalò
si presenterà al Rigamonti
con l’abito della festa. Poi, pe-
rò, indosseràla divisada batta-
glia, perché il suo presidente
Giuseppe Pasini da un lato è
ben consapevole della diversi-
tàche esiste tra la realtà del ca-
poluogo e quella dei salodia-
ni, ma dall’altro non può na-
scondere (né vuole farlo) l’or-
goglio per essere il primo nu-
mero uno di un club della pro-
vincia (ed il pensiero corre ai
tentativi, infruttuosi e sfortu-
nati, del Lumezzane di Aldo
Bonomi) a presentarsi con la
sua squadra al Rigamonti da
avversario in una partita di
campionato.

Stadio. Pasini, ne siamo certi,
ha questa sfida nel mirino dal-
l’8 aprile, giorno dell’aritmeti-
ca promozione in B dei suoi, e
l’ambiente FeralpiSalò è con-
sapevole che oltre al valore og-
gettivo del match,
tre punti che in clas-
sifica vorrebbero di-
re molto, l’aspetto
dell’immagine non
è banale.

La mancata con-
cessione al club ver-
deblù del Rigamon-
ti per le sue gare in-
terne ha poi messo anche tan-
to sale su questa partita, per-
ché Pasini non ha mai nasco-
sto la sua brescianità, anzi la
porta ovunque con fierezza,
ed il «no» ricevuto dal club cit-
tadino è impossibile da digeri-
re,unrifiuto che nonappartie-
ne alle sue logiche, al suo mo-
do di fare e vivere il calcio.

I mesi intercorsi fra il «gran

rifiuto» e la sfida alle porte
nonhanno cambiatoil pensie-
ro del presidente salodiano,
che ieri in tarda mattinata ha
lasciato gli uffici di Lonato per
andare al Turina, assistere a
parte dell’allenamento per
poi pranzare con lo staff e la
squadra. Una parola per tutti,
un segnale evidente dell’im-
portanza che il club dà al mat-
ch di domani, perché ci sono
la voglia di dimostrare di esse-
re all’altezza della categoria
ed anche quella di far capire a
chi sta di fronte, in tribuna o
solo davanti alla televisione

che con la forza
delle idee nessun
traguardo è irrag-
giungibile. An-
che dalla «picco-
la» FeralpiSalò.
Come lo è stata la
promozione in B,
come potrebbe
esserlol’eventua-

le salvezza.

Differenze. Già, le idee. Dopo i
primi anni di ambientamento
in C, Pasini ha cercato a far fare
alsuoclubilsaltodiqualità.Pri-
ma con le classiche logiche in
un club calcistico, poi con le
stesse che quotidianamente
metteinattoinambitoazienda-
le, strade innovative per il cal-

cio, come puntare in alto dan-
do seriamente grande fiducia
ai ragazzi. In campo e dietro la
scrivania, dove siede il diretto-
re sportivo più giovane del cal-
cio professionistico italiano.

Unmododiesserepresiden-
te che gli ha attirato anche tan-
te critiche. Inaudite, quando il
suo club (primo tra i professio-
nisti e per questo premiato an-
che dal Coni; una strada segui-
ta poi da tanti altri) ha creato
unasquadraperidisabilicogni-
tivi. Pesanti, quando i tifosi del
Brescia prima gli hanno rim-
proverato il mancato interven-
to al capezzale del club cittadi-
no, quindi i rapporti stretti con
l’Atalanta,peraltronatipensan-
do che «da chi fa le cose per be-
nec’èsempreesolodaimpara-
re».

«Siamoconsapevolicheilno-
stro modo di lavorare può dare
fastidio a qualcuno», ha detto
Giuseppe Pasini presentando
il libro che nasce da quanto il
clubhafattoaPalermoneigior-
ni del trentesimo anniversario
delle stragi. Ma, amato a Paler-
mo e non vicino casa, Pasini va
avanti per la sua strada che do-
mani sera incrocerà quella del
Brescia. Un momento ricco di
pathos,perunavoltanoncirco-
scritto ai novanta minuti del
match. //

// F. Z. - E. P.

BRESCIA.

// ZANO
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